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i. Presso ogni ‘popolo civile ie date 
‘-merntoraride della patria solennemente 
‘ gi ricordano e' pi’ fostebigiano: Giò è 


'Bellé e 'sniito; esse rievoosno un,pas--| 


sato di glorie, parlano dî virtà. d'aroi, 


del sangue del martiri, inneggiano a | 


‘Speranze. Nuove a Jdes -prandi, edu- 
‘ccsindo il'ouòre dei giovani, ritvigo-. 


‘r’eridb’ quelli dei vecchi alle politiche. 


e civili Jibertà 
«Ma vi.é un'altra data che colle 
. gata ullo prime, più astrattamente di 


‘quello che non possa. sembrara, com-. 


“ pendia anch'essa una sol volta nel 


Fanno tutta una. lunga. storia di ' 


.glorie, d'eroismi, di virtà.e di.imar- 


tiri; na. storia Antica come-il mon. 


“do;'vasta come l'umanità — la sto- 
“fia del lavoro, 0 0.0 


‘Ma a differenza di. quella patria, 


“essa è. sconosciuta | per ignoranza 0° 


‘ad.arte dai più aborrita da molti, 


‘ brattata da coloro ‘che non ne inten-. 


dono la robusta forza, l'elevato ‘con. 
cetto, — Pereh&P Gli è che essa più 
‘i che-non quella duramente inéresciosa 


‘aminonisce le nazioni, più ‘imperiosa . 


. ed innovatrice s'erge nelle speranza, 
affratteliando al. di lè dei sorvolati 
«confini; ‘tutta I' umanità:lavoratrice, 
‘ nella coscienza della propria ‘forza, 
‘‘nella giustizia dei propri diritti. . 

°° Così la festa del Ì maggio: nov 
‘luttuosa giornata precorritrice di :ri- 
‘volte, di stragi, di: sangue: come: ti- 


| morosi ignavi 0 .60dardi-: prepotenti 


riguardano: ‘ma’ ‘festa’ celebrata nella 
‘stagione più bella di tubti coloro che 


hanno combattuto;le aspre battaglie | 


del pensiero, del.campi, delle officine, 
- Non -fa bisogno esser socialisti per 
comprender l'alto significato: di que- 
sto:giorno.; noi non lo siamo: eppure: 
c’inchiniamo ad esso’ perchè rara: 
menta le vittinza: sconosciute degli. 
opificit, delle miniere, delle risaie, 
‘berchè rievoca tutte le miserie ignote, 
tutte le sofferenze perdute. fra la.te- 
nebre dei tuguri o nel lugubre. si- 
lenzio: dei: campi. Se tal festa fu-.ini: 

ziata da un partito noh per questo 
la dobbialno Tritonere cosa sua! essa 
che. ha ‘acquistata un carattere uni: 


paticamente: da ogni individuo ‘che 
“non discoriosca. senso Urano di pietà, 
‘‘doveroso’ tributu di rimpianto... 


© Solamente” ai, dannosi ed ‘egoisti 
‘ parassiti della società, che. delle. so- 
stanze.avite o: dei mal. canpiti gua: 
dagni fanzio letto ‘alia disutilità del 
l’esistenzaIoro non sorriderà il mi» 
rabilè ‘sogno di un avyenire ‘migliore: 
agli sventurati d'ogni classe, ai reiettil 
di. tutti 1 passi; solo coloro che non: 
hanno solida fede nei destini dell'u- 
mana famiglia, tacesranno col nome) 
Gi chimera, l'ardente brama di unal 
‘più larga giustizia. © 
Ma sogno o chimera questa voglia; 
chiamarai, noi siamo felici che Bori-| 
sca nell'animo nostro vigorosa e pura,! 
coll'entusiasmo santo che inspira le; 
cose buone, che produce le cose grandi.; 
Nel succedersi implacabile degli! 


d’armati che seminano la morte men-: 


tre dovrebbs brillare la vita, fra le.l 


affamate «turba che dolorosamente: 


varino chiamifindo pane, Questo re-| 
taggio:d'amore:cha la- natura ci dard | 


— siara——=— —. cn 


.to face 


Mita, col. Capita: 


noi io ‘custodiamo fortemente, gelo 


samente, o) . na 
Quando un. giorno l'odio delle plebi 


terribilmente trabocchi, esso arresterà. 


molto. sangue, salverà molte vita. 
sn te, 





Un tiro birbone 


Per chi viaggia e -contme delle relazioni 


troppo facilmenta, sin «d'esernipio il caso av- 
venuto n Giusepne- Mannam, reduso dal’ 
Canada, a cho si leegpe nella orotiaca della 
Dassazione Unica, sotto la vabrica qsto 
birbone.e, cho uoi trascriviamo:. E 


x Gr fanno poche settimana; un murato 
belga, per:nome Giuseppe Mantam, che a 


forza di lavoro. Hveva: ccomomigzabi ‘2,000. 
franchi nel -.Canadi, si imbarcave: sulla 


Chanpegne' per ture ritovno sl passs ratio, 
Lmette-San - Dionigio {Belgio}. presso sua 
madre ammalata, SESTO TERI 

-. « Fra i passeggieni della Champagne vi 
Jara un tala Lesouple, nompagno:smabilissi- 


«mo che conosceva ‘Parigi e tutte la sus: 
d attrattivo, e che, non appenw seppe cha il 


Mannem aveva: un piccolo marsupio, gli ai 


| offerse per guida nella cepitale:della Francia, | 


« Il muratore accettò di buon grado, è, 
appena paesi alia stazione di dan azzaro, 
il ssouple | pressa. brrocetto: il Mannam, 


amici urrivarono dop ‘che l'ultimo treno 


era. partito, Allora, Lesouple proposs. 4l 
Marnam di andare ‘a: vuotare una bottiglia, 
notata Ja quale, meulirono in vettura: per 
«farai condurre is va albergo, ma, durante 


ili tragitto, il muratore. si addormentò pro: 


{:fondamaente, e, quaudo: si avaglià, cobbe la: 
. triste sorpresa. di' trovarsi solo; polchs il 
suo Amico se l'era avignata insiziutato ho. : 
«epite, dopo. di averlo alleggerito della ven- 


triera piùna di dolleri: e «di sterline, © 


. t-Immediatamente il: Manna, si:fece.ti- - 
|-aondarre-valla stazione di Sal Lazzaro, ove 


denengiò: il farto:-patito. ul commissutio ‘di 
polizie, che féce arrestare: il Lescuple men- 


tre si aecingeva: a rifirare.li sno batio dal 
deposito bagagli. e. che. nelle. taache: del‘ 
. troppo serviziovole arnico dol muratore belga 
trovò ancora 1,600. franchi in'nilonete -nipe- 


ricane. ed: inglesi, nonchè. una. bottiglietta 
di.eloroformio di cut.si era survito per addor- 


‘mentare il Mannam e derubarlo. 


e Il Lesouple, ob'era un moto pregiadi. 
calo a che ara già stato nvondannato più 
volle per tenffa di ogni. fatta, venne kra- 


«dotto davanti al Tribunale ;icorrezionale. di + 
' " » " r_- 4‘ 

. Parigi, e, siccome non potò spiegare:porchò . 

aveess del oloroforniv in: java, in sondan- 


nalo a ciague anni di. carcere el a dieci 
anni. di sorvegligaza. di polizia a, - - o 





© SIMILITUDINE ELOQURNTE. 


versalmente pacifico .va accolta sim. |- 


.. Nel momento che corre la situazione 


del repubblicano a del socialisti di fronte 


pi. popolo egro, affamato, incosciente ci 


: [pare rappresentabile colla seguente simili- 


budine, n tre personaggi: uu affeanito 
che 003. può reggersi in piedi: nn spola. 

Te «di Carlo Marx :: nn re 
pubblicazio, (col. Fao modello sika Li» 


dertaa :.— in distanza, sullo sfondo, va 


gresso lapo coronato, cha tutto divorg. 


— L'affamato: — Nou ne posso più; erepo 
di fame! Aiuto! a c. 

li repubblicano: — Senti amico: Io non 
posso derti che questo fucile. Sparalo. ll 
iipo cadrà e tn pobrai satollarti ..... 

It socialista: -— Ma cho! Inutile! .. 
Anpticaglia! Quarantottata! Leggi. questo 
libro : esso ò il vangelo alel'età, nuova, 


È il verbo della nnsnicà satura. Impavalo 


bene a mente, Quuuuo lo asprai a memoriy 
dpponi la scheda nell'' urna; indi mettiti a 
perseguire il lupo e quando lo avrei rsg- 
piunto e atterrato, Don solu potrai Hnatol- 
lurti, ma tutto le ricchezze del cielo e della 
terra saranno divise tra te edi tuoi simili... 


Lo na 4 _ iii Ta ssrai il più folice dei tali.... 
attentati alla civiltà, fra.i toxrenti |’ Di si mortali 


L'affamato: Oh gioia! oh felicità eu- 
prema Ì ti . 
{ Si impossessa del libro miracolosa... 1. 


mi 8, pa ina 77 cade ssanime e muara —: 
pronlre ii lupo re la rida sotto i baffi è gli. 
fu la fiche colle ZEMPa 


Italia Rel Popola 


‘a muy india r===-=@W-ri-rolii Pre nti narra pre 



























eginare gopiosambinte prima di con-. 
«durlo alla: stazione del Nord, ove i.due 
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dinamento della stampa. anno agitato viva- 
mente nella stamps stessa, noi Congressi ‘a 
nei Parlamenti, Solo in Italia. può dirai 
‘ehe i bisogni della stampe non 
= farei sentire nel Parlamento. 


Unica, Facoreditata rivista giudiziaria, di 
Roma, la seguente notizia: 


dn Francia von he stabilito il tempo nei 
quale si deve asercitaro il diritto di vb 
sporta ad un articolo, di giornale, i tribu- 
nali, finora, furono costretti ad. spplioare 
all'uso di quel diritto ln prescrizione gear 
.bérale stabilita dal codice ocivilo, vale & 
dite la lunge prescrizione. di trent'anni. 


tati, i signori l'landin e Lavertbjoa, si 


3. gono testò messi d’aacordo sen la Commis. 
gione, parlamentare: che . gia studiando. la : 


riforma dei codice Givile, ed hanno ‘presen- 
tgto slia Camera il seguento progetto di 
-d0gg8 : di | . 

6 Articolo vanico. — L'art, {8 della legge 
del 29 luglio 1881 surà ocal modificato: 

‘i « Dl gerente sarà obbligato a pubblicare, 
6 tre giorni dopo. ricevuta per via giù- 
Gigiaria, e nel più prossimo numero, se 


‘non fu già pubblicata prima che spiraa-. 


Bdfa | tra giorni, la risposta di qualunque 


parsoni sigminata ‘0 designata -da almeno : 


‘dre nigsi nel suo giornale o scritto perio- 
‘figo, sotto psana di una malta dei BO ai 


‘pdlié ‘6 dei danni ed 





(CRONACA CITTADINA 


li Monte di Pietà. 


dall'atto del Consiglio Maggiore della-Città 


eratto..in corpo morale col decreto B dicem 
bra 1503 del Veneto: Seyato, a 
Per ragioni di omgine ii patronato raune 


patrio, Consiglio, spettava il- diritto di no- 
minare alla sua amministrazione un corpo 


| collegiale composto di cinque membri, cioà 


di un presidente e. di quattro. consiglieri, 
A pparieneve inoltre, al Consiglio Coma- 

ale della Città la nomina di un sagrete- 

tarmo, di un: issoriare, dei guardarobieri a 
degli abimatori. È 

Tutte questo disposizioni che traggono 


{ia log origine dalla fondazione del. Monte 


costitaiscono, insieme ad altre relative-al suo 


| funzionamento, la ragione organica -dell'I 


stituto, e-gi trovano riprodotte a consacrate 
nello statuto approvato col r. decreto 10 
novembre 1878, .il'primo che venne com- 
Pilato dopo. l'annessione delle provincia var 
note ul regno, d'Italia, . 

Amministratore del Monte era uliora il 
co. Cosaro Mantica, dirattore onorario il 
co. F., di Toppo a.ledisposizioni statutaria 
trovarono fedele e costante osscuzione. 

Col volcar degli anni .si è pentito Il biso: 
gno di rivelerà e ritescare lo statuto, im- 
frattanto l'amministrutore. era diveunto pre 
sidente del Consiglio d'amministrazione del 
Monta, ed il nuovo atiituto in data 4 aprile 
1580 lasciava. inalterate lo diaposlzioni fon- 
‘damenteli dell'Opera Pia, a modificuva sol. 
tento alcune disposizioni che l’esperienza 
{lei tempi nnovi consigliava n matare, 

Diffatti e Consiglio amministrativa. ed 
iinpiagati continunvano a ripetere la loro 
nomina dal Consiglio Comunale; l'art i 
Irovlamava il Monta soggetto al patronato 
del Comune, gli art, 39 a 84 ribadivano il 
conestte del jus pafrono nel Consiglio Co- 
munula, 

Parve però che col mutar degli anni 
sergesse nol pensiero dagli amministratori 
del Monte la velleità di sottrarsi al patro- 
nuto del Comune, almeno in quella parte 
che poteva astacotare la desiderata libertà 
d'azione nella parte amministrativa ed in 
quella che si riferiva sila nominr degli im- 
piogati necessari al funzionamento dell’ i 
stituto, a cusì gi venne 4 formare. un nuove. 


‘ l'atetuto, nel quale non si paria più del pa- 


tronto del Comune, non si fa cenno di 


TI diritto di risposta in Francia: 


Da qualche tempo le quistioni pirea, l'or-. 




















giungono. 


-’ Così. ora idoggiamo nella. Cassazione. 


10; 4 Biccome la legge sulla staiupa vigente 


! « Per colmare quelia lacuna, due. depr»- 


500 fiunchi, senza pregindizio. delle altre 
| intorossi ai quali’ 
i'articolo in discorso potrebbe dar luogo. » - 


- . Questo . istituto. risale: ad: epoca abba- 
stanza remote, egli ebben li -eia. origine 


di Udine dell'il satterabre 1498 e venne. 


riservato al Comune; al quale, a mezzo. dal - 





‘impiegati è vi è apbera uno f 
‘&uardante la ‘uttribuzioni ‘è le Taaponegbi- 
- Htà del direttore; ma sovratatio non Bi ri- 


aggevole ri- 


‘producono’ 1 concalti del prededenti ‘statuti 
riguardo ‘natia ‘planta organica éd ‘alla ‘no- 


‘mine degli impiegati, ‘Così sila chetichella 
il: Montesi ‘è reso sdtonodmer la sua snimi- 
nistrazione sfagpe alla “vigiianza; ‘del'“Do- 
mune, Ia pianta organica del persinala è 

“la nomina degli impiegati venne sottratta 

‘ai Cossigiio tomunala "a talto ‘quasto ‘av- 
venne col conssitzo “del: Cattaliglio | stdszo 


che pura ‘avrebbe’ dovuto adooigarsi della 


della diminutfo capiti cha 'gli ‘vaniva in 

Bibbia, I e 
Per. éffatto di questa ntové' diapozizione 
statutaria Nin i 
ni 


‘banno-in ‘quella wmmifistrazione: ingerenza 


| elotru {all'infuori della nomina del Prasi 


dente: e-dei: Consiglieri}. adi il... popolo. vhe 
ha ii maggior: interesso: di:  odnossero l'au- 
damentb: sconsmico. ad sinminietrativo:-del- 
LO pera Pia .viotto. mantenuto: dompletementa 
ai bwalo, o  eo ge Ft 
. Le huave disposizioni statutaria. oggi in 
vigore, sono ‘8454: lagaliie corrispondono ai 
bisogni dei.tempii: io 
A queste. domanda: rispoadsrame.in altro 
2DUNsroa, MI EPI EETOITTO DI SIE STTETE 
Nueva. industria. o 
Tn verità noi friulani; ‘potita | inteppare 
im presunzioni di eliuna’ epscie, possiemo 
andar orgogliosi di in fatto: che lajini. 
ziative praviche, i6 ‘utili attività, la, fa- 
‘conda pertitiacie  noù ‘vengono mai. meno 
nella nostra ' ragiona; anzi ‘col’ desèrrer 
degli anni scad andato ‘aviloppanfoei. con 
‘rppido e confortanto orescenda, tale’ dal ag- 
sognero alla mustraProvindia un impor- 
tunte posto  nell'industiin ‘italiana. a. ‘da 
prapararie un avvenire bha l'averzià lavo- 
rgtrice «dei: suol abitanti. le. kasicura di 
gran lunga migliore. IT 
-. Questo siamo Heti di ‘gonsiatato ‘Rcora 
“una volte. èggi ote ulià: nova industria 
BIS Eggioata alle tikte “dltia “che ‘già fio 
‘rittino in Udine ‘é che’ sgaiburando. il 
pane agli overni, danno ri ‘dapitali #h im- 


‘i: piego' rimuneràtore; proficuo” xon solo ai 


possessori, ma all'intero passe, ©. 
‘* Interidiamo parlare della forinso ‘agini- 
gnori Rizzani- apellari, Indbgurata meppo- 
‘ladi scorso nel suburbio' Agaligia "TI Friuli 
invero non difetta di fabbriche’ di mattoni 
e laterizi in genere; fra le molte si anno! 
| verano come principali quelle di S. Wior- 
gio di Nogaro, Tarcento, Buia a'Clividale; 
ore per la larga’ produzione ilita ai dte- 
sconti bisogni della città potretio 'aggiun 
. gera quella tesiò. sorta. Essa lia. iu banco 


crmpi equivalenti a ‘240000 metri ‘dubi; il 
banco suddetto varia: dai 3 metri “ni 2,50 
di ‘spessore, 6-l'argilla ‘che ‘vi dl''irova è 
finissima tanto de’ prestara! a lavori vu 
fini. che non'la fabbricazione: di mattoni a 
tegole; quindi: si può’ telcolara per vue 
produzione totale di 420 milioni; 4d un- 
nualo di tre milioni circa... du 
“Lia ‘fornace a fuoco. dbntinilo, “sistema 
‘ Hotfmann, è inoltovasta--e-:ogstiuità .in 
breve tempo: dal: valente Gizsuppe “Boldi 
di Tarcento, prabiciasimo-di simili «fabbri- 
erzioni, il quale. curò tutte: le migliorie 
che in sacisnza e-la pratica hauno: sugge- 
rito in questa industria; conta 14 forni -ad 
un camino ché. raggiunge. l'altezza: di 40 
. metri, Finora, (vi lavorano una settantina 
di opersi, ‘che, »_ cose (aviiute, potranno 
raggiungero il centinaio, SOT 

. Ma senza dilungercì in dettagli che 
ono già stati riferiti degli altrl: giorneli 
quotidiani della città, noi:-porrero in viste 
l'utilità immediata dell'impresa e per I 
cibtà s per i propriatari, . SI 

Fer il grande aumento: delle «costruzioni 
a dello intraprese edilizie, l impianto. d'in- 
duetrie laterizio prossime alla città ‘sona 
di grandissimo giovamento poichè sosmano 
lo spese più gravi di tali prodotti, cioò 
quelle di trasporto; perciò fu’ praticiesima 
Fido di sigg. ITizzani a Cappellani di 
erigere una tal fubbrica,. perohè la brava 
distanza si prestera sd una sensibiliagima 
diminazione nel prezzo del muteriale, 

La fosta dell'inaugurazione della fur- 
naso a cui erano invitati molti antici e 
tutti i rappresentanti «della stampa citta» 
dina è dei. due sfiornali. di Veneiia, £u. im» 
prontata nile più viva cordialità 6 genti» 


r 
r- 


Lisi 


sentanti: dal Comune non: 


d'argilla che ccscupa un'area di‘cifon 28 


"I 


PT N PET] 





lazza. ‘Il ricevimento fu largo, sontuoso, 
non modesto come viceversa la modestia 
dei sigg. Rizzani a Capelleri voleva fur 
apperire, a 


* “Dalle cortasie spontanee eil affattnose ri. 


|. «feyute noi porgiamo. loro sentita. grazia 
‘| augurarido vivamente prospera riuscita a 
felicissimi “affiti: “e ©. 
- CPer'una esposizione 
Riceviamo l'asemplare. di una domanda 
che; gli. ssarcenti e commercianti della città 


a 


rivolgono alla Asgcciazione Cominerciale 6 


. Re, Aitmo. qui. sotto .il testo, -...- ... 


‘L'idea di‘una saposizione provinciale da 


tenera! in Tldine, nel. 1900 è un'idea del 
.. consigliere Beltrame ‘gui. sta: tanto a cuore 
© l'interesse del ceco commerciale che egli 
. .rapp.esenta 1n- Consiglio; e lo. diciamo su- 


| ‘‘iito questa idea ci sembra accellente. 


“Bi fanno esposizioni e mostre nei più 
init zigliialo oggi <—» Ù p Ù 
i, Bogdenti. villnggi, perso non lo si può fare 
nel cApoluogo della Provinoia in cui pur 
. .inoppo, vanno continuamente cassando i 
miézzi di irradiazione, e cominciano a farsi 
«séntira i conseguenti e. funesti effetti, com- 
mercialmenta parinudo ? 0.00. 
., Di uniamo atiche voi ai firmatari ‘delli. 
Mtaviza petohè si prenda l'iniziativa per la 
sti. n'a #ES = el,* PCAIRO ' 
esposizione: che si prepara .psl 1300, 
si ona liaanza i. 
i Alla spestabila Associazione dei Com- 
 mercianti ed Industriali del Friuli Udine 
‘a Nel patrio. Consiglio sd iniziativa. di 


nn. Consigliére. commerciante sorse l’idea. 


.. dî aprire in Udine nel: 1900 una Espoai. 
‘ zione Industriale ‘proviuoiale, ed. Agricole 
‘regionale. allo s00po - anche. di ravvivare il 


‘movimento commercigle della città. - 


..i° arCome. tutta le idee buone anohe questa |. 


trovb..Jil: favore del: Consiglio, e la onorev. 


Giunta, pur dichiarando di non poter essa |. 


« prendere l'ibizìetiva, promise largo appog- 
gio morale e materiale quando sorgesse a 
tule scopo; 'apppaito, Comitato cittadino. 
._ a A. raggiungere l'intento I sottoscritti 

‘ égarcènti' & commercianti s1 rivolgono a 


‘’godesta ‘apettabile’ Aesociezione alfinchè va-. 
‘ glin essa prendara l'iniziativa d’aocordo con . 


la Camere di Commercio, la Associazione 
| Agraria e la Società Operaia generale, De 
| Costituiré apposito Comitato che sappia di- 
‘’ Bpoire! g' provvederà‘ opportunsinente onde 
riuscire ‘a dara riella città nostra l’esposi- 
zione propobtà $. 
| Dino, 20 epiilo 1908, . N 
»Fra posta e telografi 
. Nulla. dies sine tinta. |. 
© 05 fiotcano i reclami contro il servizio 
* ‘postale a ni. li stiamo raccogliendo per il 
promesso ricorso quando -.prima non si 
“ponga tiparo. di 
‘* © ‘Ritardi inverosimili, disguidi incompren» 
‘ sibili — ‘una’ vera baraonda, Da Palazzolo 
a Udine si emiarriscono le lettere, de Udine 
a Chiasottis ‘mettono tie giorni a giungere, 
° Insomma. un provvedimento sì impone Ra- 
, solutamerite. . Unsa 


- ‘E se. il servizio delle poste va in un 
- amodo, .così.,.... abissino, quello dei. telegrafi 
‘ non ha nulle da invidiare. L'altro giorno 
. una ditta della città dovette stare in.uf- 
, ficio glire: un'ora per: un .vaglia tele. 

. «Tante volte. sì. va alla sola d'aspetto è 
.. si preme Jl bottone del. campunello elet- 
. trico ;tre, quattro e cinque volte senza ‘che 
. Blovno. si presenti allo -sportello, a. tocoò a 

no) stessi ‘sentire 1 mocvoli di. un fattorino 

di: Banca, stanco di attendere la consegna 


‘di dinppoci meganti.. 0°. 


Goncittadino che si fa .Gnore 


. «Dal: giornale. francese Le petit Demphi- 
‘085 di; Grenoble, in date 24 corr., spigo- 
liamo ls..seguante notizia :. Ra go 
Dal Cp con : piacere che ll ‘signor 
Riecardo-:Fedrighi, cappelleio, : via Lafa- 
‘ yetta, 17; ha ottenuto ella Esposizione di 
‘Marsiglia nda medaglia d’oro 1898, primo 
premio, La Croce, per il suo. assortimento 
© la finitozza dei suoi cappelli ». 
Trattandosi apecialmonte d’ un nostro 
concittadino, è davvero contortante una 
tale notizia, ln quale ci dà vispiù cer- 
. tezza della. capacità ed onestà perfetta del- 
- l'eperaio friulano. TE 
Presentiamo .pertanto all' egregio nostro 
convittadino; che : oltre. Frejus vosì bene 
illuatra-le Patria nostra, i nostri rallegra- 
menti ed suguri che gli aforzi suoì siena 
. doguamente corrisposti de ottimi atfari. 


‘ Galleria Marangoni 


Compiuti i lavori di collocamento nel 
Palazzo Gernuzai dei quadri acquistati pel 
Lesato Marangoni, la Galleria sarà aperta 
pl pubblico dalla ore 9 ant, al mezzogiorno 
tutte le Domeniche dell'anno, incomin- 
ciendo da domini, dr, 

L’ accesso alla Galleria: è dal portone di 
flanso del Palazzo; via Gemona, 


da .metà del: Consiglio "da rinnovarsi. nel 
prossimo giugno; GHi “astratti sono' i'se-. 
, guenti: Minisini, @ropplero; Measso, Di 
- Prampero, Mantica, Pecila, Volpe, Casasdia, 


‘riscossione del duzio consumo nel comtine 


.neva col regolamento alla mano la illegalità 


‘delle 1nisure imposte dall'impresa daziaria 
‘agli -asercenti la minuta: vendita ‘n bolletta. 


provveduto sui reclami che le vennero in- 


“noso ed illugala. ‘- 


- ma realmente uon: si sa quale dei dus sia 


‘interessi della -dittu contro' quelli del con- 






Consiglio comunale 


Nelta seduta di ieri il Consiglio era pre- 
scieduto dell'asressore Antonini perohé il 


sindaco on. di Trento nndò a Torinò per 





« Il Consiglio udite le dichiarazioni della 
Giunta passa all'ordino del giorno ». 

Manvo a dirlo, il Consiglio per appello 
nominale approvò quest'ultimo ordine del 


giorno. Votarono.- contro ‘soltanto i consì=|. 


lo feste insugvrirali dell'esposizione, . Venne: «gliori Beltrame, Bsrpagna Minisini e S#ndri,- 


Approvato senza discussione l'oggetto primo?|"si: astentiero” 
inoncernante il pralevamento di somme del LOmnere 


fondo di riserva, 


:.. Sulla Jottera .@ del secondo oggetto dopo 
‘brevi parole dei consiglieri Billi 

‘o dell'assessore Mensso, il Consiglio ratificò 
la. deliberazione. della Ginnta nautorizzante 
ii sindaco B stare in giudizio contro la. |- 


ia0 Sundri 


ilitta Angeli per la chineura del fondo aperta 
in piazza 20 settembre, 


- . Benza discussione venne approvato l’altra 


deliberszione della Gionta per la lite da 
ico ni vontro i fratelli Braidotti per ob- 
bligarli a concorrerè' alla atipulazione del 
contratto di compravendita dal tarrato e 
dei salto della roggia presso la Chissa delle 
Grazie. IA i 

In seconda lettura deliberò l'acquisto di 
porzione del terrena in Udine detta Braida 
di Gropplero, nn | 

Dopo quelohé digenssione f ceri presero 


‘parte 1 consiglieri Rizzani, Biasutti, Mini- 


sini, Mantica 6 l'assessore ‘Cunciatii venne. 
respinta la proposta di partecipazione nella. 


‘spese per le opere di manutenzione -del 


Porto Buso, 
. Vivace fit ln discussione sul 6. oggatto 
riguardante parecchie modificazioni negli. 
stipendi della pianta organica della sezione 
tecnica. EE 

Casssola. e Billie si meravigliano cho a 
distanza di un!mesa la Giunta'sì permetta 
di riportare in Consiglio an'argomento già: 
trattato e deliberato, x VA 

Mantion dichiara sdegriosamente che su. 
questo argomento nè voterà nè discutterà. 

Sandri richiama la Giunta al rispetto 


verso il Consiglio a le deliberazioni lagal-. 
gli sostenne fin dalla prima 
seduta la misura degli stipendi era. pro-. 


mente prese, 


posto —'ma in Giunta allora non la volle — 
oggi per Îa serietà a ‘peril decoro del Con-. 


‘siglio non può ‘nasscondare’ la Giunte. 


Schinvi come il solito opera il salvatag- 


‘gio della Giuuta la ‘quale, a mezzo degli. 


assessori Antonini a Canciani, diffende e 


‘spiega: l'opera propria, éd il Consiglio. 
con voti 22 contro è ed 'unv astenuto ne . 


approva le proposta.’ 


n surrogazione del defunto comm. Paolo . 
‘Hillia, cossiglliare d’ amministrazione della 
‘Cassa di risparmio e del’ Morte di Pietà, 


venne eletto l'avv, G. B. .Billia. 
Concetti‘ dipastici dominano sempre :nsl 

nostro Consiglio comunale in quanto. alla 

distribuzione dei pubblici uffici, 

- Vennero .estratti a sorte 18 consiglisri i 

quali insieme ai-B seggi vacanti, formaunò 


Comencim; Baddo, Iizzani, 
trame,: Canciani, Zoratti, ‘ 
Li interpellanza del’ cons: Sandri sulla 


Raiser, Bel- 


aperto; diede inogo a lungo ed, in alcuni 
untì, vivace diseussione, A prescindere dai 
iversi modi di intendere lu ‘depressione 
del commercio nel suburbiò che: il consi 
glier ‘Sandri attribuisce alle ‘accessive fi- 
aculità daziarie dell’appaltò, questi soste 


Si meraviglia che la giunta mon abbia 


.dirizzati, @ deplora ‘che ‘con ciò ‘assa abbia 
autorizzato nu sistema,  vessatorio, dan- 

: L'assessore -Maasso ed il consigl'ere Billia 
difendono 'l’ impresa daziaria — quest’ ul: 
timo si: dice consulente ‘della dittà 'Trezza; 


l'avvocato ufficioso ‘della ditta, cioè so 
l'assessoré Measso dd il consigliere Billia, 
tanto: vanno -d'necordo ‘nel sostenere. gli 


sumatore e dell'esercenta, contro il quale 
insinuano dei sospetti di frode. 

La discussione si allarga, intervongono 
1 consiglieri Schiavi e Beltrame, dopo di 
che il consigliere Sandri, cho non è god- 
disfatto dalla risposta della Giunta, pre- 
seuta il seguente ordine del giorno: 

a Il Consiglio invita la Giunta a richia- 
mare l impresa daziaria al rispetto del re; 
‘golamento sulla vigilunza degli ssercobti 
nel suburbio », 1 

Nello svolgere detto ordine «del giorno 
trova modo di scagliarsi contro certi mo- 
rslisti consulenti 0 no dell'impresa cha si 
permettono di insinunre sospeiti’ sortro 
persone che hevna il solo torto di “nen 
genuflettersi diuauzi alle pofenti imprese 
ei ai loro amici. © 

La Giunta non acustta l'ordine del giorna 
Sandri invita inveve il Consiglio a votare 
ii seguente da esse (Il) preparato: > 





Invséduti:privata venne svolta albi: in- 4; 
.terpellanza:dal consigliere Sandri: il'aer-. 
vizio dell'ispettore urbano ‘6 l'interpellanta. 


si dichiurò soddisfatto dopo promesse da 
parte della Giunta ‘che -dssn ‘avrebbe fatte: 
indagini e provveduto di conformità. 
‘Approvò-in assonda lettura: l'assegno» di 
pensione alla vedova ed alle figlio mino- 


renni del fu Giussppe Driussi a del G. B. 


Pilosio, Accolse la-domanda dal ragioniera- 
capo municipale sig. Valeutiuo Pascoli di 
essere messo in' isteto ‘di riposo & gli as- 
segnò la pensione di annue lira 2400. 
Rimandò ud altra seduta i restanti oggetti. 

»# 


Sull'argomento del dazio consumo rice- 
viema la: seguente con ‘preghiera di pub- 
blicazione: Mio caro Paese e, 

Ti prego di iliuminarmi eui prindipii ni” 
quali gi ispira la nostra onorevole Giunta 


per la tutela degli interessi comunali: nei 


repporti con l'impresa. appaltatrice dei 
dezi, perchè, a dirti la verità, un povero 
uomo come .me non è possibile cha ci ca- 
pisca niente, Vas 

Ieri hon. poteudo, ver il tempo piovoso, 
fare ‘la mia:solita passeggiata di pensio- 


| pato, ull'arvia salabre dei campi, ho avuto 
felice idea di ussistero nd una interw: |- 


l'in 

seduta del nostio Consiglio comunale e na 

sono rimasto sbalordito. i 
Lascio stare le cose minori ;. ciò che lu” 


«fatto più forte impressione sulla. tania mia 
«mente fu il ‘dibattito tra l'eterno inqui- 


sitore dei pubblici negozi, rag. Sandri, ed 
1 consiglieri Measso e. Billia; dichiarstosi 
quest'ultimo consulente dsl: csv, Duulo 
Tamaselli. ©. dt 
‘ Mi pareva, so.non. ho male capita, che 
il rag. BSundri invocasse l'intervento -della 


Giuuta. sollevitandola: a | porre freno alle |. 
vessazioni ed alle illegalità con cui V'Am- 


ministrazione daziaria tribola e tormenta 
qualche: disgraziato negnziaute. del ‘audur- 


«bio colpevole di. non lasciarsi -scorvicara 


con nu. esagerato: canone d'abbnonumento. 
Ma gni comincia il mio stupore. id# 
Lo, :da vero ingenuo; .oredevo che. l'as- 
sassore Mensso nella oritica dei fatti che 
erano oggetto: dell’ interpellanza; si ponesse 


:tra iceontribuenti e l’esattore daziario, anzi 
{.che. per .sua - naturale funzione fosse più 


propenso ‘a difendere quelli che questo, 
perchò quelli, nén questo, sono i suoi am-. 
nimistrati; ma sul più bello che mi aspet- 
tavo almeno una mite censura contro la 


| irmentata esosità, eccoti * il prolodato as- 
. Bessore . che .fa..una brillante, abile e mi- 


nuta difess; della ditta appaltatrice, .cor 
evidente: : diagusto del consigliere Billia, il 
quale credeva che compito così onorevole 
iosse riservato esclusivamente a lui. 

Nella. sun meravigliosa difesa l'assessore 
Measso scusa in tuito e per tutto gli 
ugenti daziari; egli limita la questione nd 
un caso particolare - ed afferma che è: 
nuova la resistenza di. un ‘solo negoziante 
contro l'impresa: Perchè non cede quel 
signore, che cosa è egli. di fronte a "rezza 
ln cielo e Tomaselli in. terra ? Qualche suo 
collega, per l'esorbitunza dei canoni, é 
stato soppresso: ebbene, che ne ‘importa 
ul comune ?. si.taecin sopprimere anche lui 


gli viene ‘imposto, ed in casò diverso vada 
purs n bolletta: ma allora... allora ci 


‘sono le manette, ossia i regolamenti, Gli. 


fsrauno ‘metter le reti di ferro alle fine- 


mento, ma questo è recente a la ditta può 
non: condacertò. <<. 
° Gli suggeleramio le carni salate, ‘i for 
Maggi suo, non è detto negnche questo, 
ma la Ditta può tarlo per analogia, mas- 
sime se ha dei sospetti : é così di seguito. 
Io avevo già cominciato a non capir più 
niente e così non sono riustito & tener 
conto della risposte e delle repliché, nè 


della difesa dell'avv. | Biilia per l'appal- 


tatore dsi dazi: ho soltanto potuto racco- 
gliere de un altro consigliera, cui non fac- 
cio il torto. di nominarlo, questo peregrino 
concetto: Siccome sembra che sì tratti di 


mn negoziante solo, in guerra con l'im. 


presa, il consesso non'se ns deve incaricare; 
“Alla larga, per l'amor di dio! Basti dire 


‘eliè questo negoziante sarebbe ormai uno 


solo perchè degli altri qualcuuo è Etato’ 
già inghiottito, contro qualchie altro lu 


“guerra nou si tx più perchè lo hanno do- 


mat: e gli hanno posto la camicia... d'ab- 
bonamenta : adesso quel consigliere aspetta 
ohe si sopprima anche l’ultimo. 

Insomma, caro Paese, io che mi aspot- 
tav per parte del Consiglio un po'di rea- 
zione sontro la tracotanza fiscale della Ditta 
Trezze sono riniasto impiettito e... stoma» 
cato: mi è venuta: una gran confusione 


tlià: Comencinfe: Degaii, “il 


nute, moltissirte le popolate; mai 


e chiuda bottega! O paghi il canone che f 


stre non è detto veramente nel regola. | 


‘ vremò : ‘certamente registrare  quàlohs 





er — +44 RAZZA dl LD TAM LMR mm 


nella testa: ho visto Fequipaggio Tomaselli 
correre la campagna... delle elezioni politi. 
che dal'188f-«l ho finitàj* te lof:ripato, 
peritnon ‘gepir più tiieni Tuo 

È AWÀSITO Maro&=Volp 3 
‘© Riuscitisiiitià e commoVftite In #fésta di 
afomenica sagtàa all’ Asilovhfantile: “Marco 
SWolpe: Moltés gentili le*WÒiguore È ilerve- 

Adoralle, 

‘zie di quei cari angiolstti raccolti ccu tanta 
agpiente..varità dal Benefattore di cni dine 
nostra può andar superba. . Pensare che 
quei. rossi bambini, savi, paffutelli,. puliti e- 
rano forse in gran parte, dalle dure naces- 
sità della miseria,. destinati u: passare fe 
sogriaziti ‘ora della loro infanzia innocente 
avi marciapiedi dei vicoli più remoti, più 
scuri, più desolati della città nostra. dol 
ttista quatidiano' spettaoolo del vizio; della 
miseria, dell'abbandono -o nel tanfo di qual- 
che. lurida ed umida. souola «di megere | Ed 
invece, che nettezza, che garbo, cha ulle- 
‘gria in quei graziosi visetti, cha luca ini que- 
“gli occhi sereniloo o l 

Non possiamo trovare ‘adeguate parole 
di elagio pel comm, Marco Volpe «ni : per 
l'egregio ispettore Venturini, tanti: mente 
ed anima dell'Istituto e per la bravissima 
direttrice, per le solerti maestria. |. 

La recitazione, il osito ‘non’ potevano 
andar meglio, bonissimo le contraddunze è 
. lo marcia. Che, eleganza di movimeyti, in 
quelle, piccole dame del popolo, in quei 
minuscoli cavaligri, dl a 
«Gli è proprio césì col ritma, col canto, 
‘ché, ini quell'età ‘tenerissima; incubice ‘di 
impressioni più ‘severa e:pur le «quali .tal- 
volta:sotto i. tormenti di-.stuii - prematuri, 
iucretinisce e si svoglia,.gli.8, proprio .oosì 
che s'insinua la gentilezzu dei sentimento 
necessaria in tutte le manifvstazioni della 
vità civili, necessaria al povero ed 'àl' riaco. 
«E noi non sosbetti certo diisucessive tene- 
rezza per i. milionari; uniamo la «nostra 
voce a.quella di tutti: 1 bgoni:; Vivai ‘il 


nu 
bi 


% 


+. 


comm, Marco Volpe! Me 


.. Uscieri giudiziari 
Negli .asami per:-concorrere al posto di 

usgiere giudiziario, avvenuti i giavni 27 è 

28 corr., risultaroto i seguenti: 


‘Raho Giovanni, di Udina , ‘ punti 60 
Barbarigo Giuseppe, di Latisana |‘ ‘v. “49 
Zampero Stefano: .: i du Udine »: 47 
Valerio Italo... a die te 
Sporeni Annibale ;:  -» ‘». .88 
Terrenzani Domenico DO ». 86 
Gulanti Efisio 0 vo" »0  ‘» 82 
‘Dorl Giovanni (i +: cis. Us 32 
Marzili: Domenico Luigi. 4 vi BL 


. Gli aspiranti erano undioi, dus dei quali 
non furono ammessi agli esami orali. | 
. Questi esami furono tenuti dalla Com- 
missione: con molta’ severità? al confrovito 
di quelli degli anni davoreî. i 010! 
0 ISU: lia 
LÀ’ Genova - si: è laureato ib'ingegneria’ 
navale il. sig. Italiso Gonano. di :8, Datiele, 
À lui ed alla famiglia. ie più Sentito: fali- 
citazioni ed auguri, rei ri 


ner Si provveda. 
- Oi. scrivono; 00... 
- L'gltra sera-iu via Gemona una bambina 
di:7-8 suni cadde nellu roggia dal ponte 
“che: notte ‘nelle "case 'véphate coi numeri 
‘81, 32.00. e di ‘proprietà, crediamo, del 
sig. Antonio , Brusadala;:è.. sarebbe | carta- 
monte allogata questa. bambine sa il brayo 
operaio Boutempo,. ottendosi nell'acqua ve- 
stito cor’ era, nou l'avesse salvata, UO 
In questa via sutcellotno spesso di'tali casi 
0: la causa va un po sttribuita ui: genitori 
.che nqu sorvegliano. abbastanza ‘ia: loro 
prole in siti,.sl .pericolosi,..ed. unpo!. anche 
ni padroni di cass che non gi occupano di 
far ‘riparare i ponti e relative adiacenze ; 
‘speolàlmente poi quello-Ha dove: ‘fu 'cadata 

la ragazzina in parola." nio vo: ioSihe 
In quei. paruggi vi.abitano .molte: fami- 


«glie -e,. per, conseguenza, vi. pèno, anche 


molti ragazzi. grandi e piccini; percni ‘se 


‘nou si provvede, da ‘chi è in abbligo di 


farlo, &Ì riatto di quel ponte od TA 
b 


È a . 
E proibito vendere nei hanchi di 
Lotto higlietti di Lotteria. — Si ritieno. con giò 
‘ dì évitare la ‘doncorrenza el gwiliocv che è 
privativa dsllo Stato, e però non sì tisn couto che 
în concorrenza vera ristlo atla concessione «dalle 
dalie Lotteria, le quali «e ‘hens organizzate ‘inton- 
brano sempre maggior. favore del giuoco del lotto 
che da cmminenti uomini di ‘stato venno chiumato : 

Iminorale, Gc ba Si 

Il divisto di vendera nei banchi di Lotto venne, 
lo sì capisce, applicato anche por i biglietti delle 
Lotteria di 'l'owzio;, e noi riconosciamo, che, quista 
volta il Ministrò f8c0 davvero l'intercsae dall'Eva- 
rio porchà quando la chiesta antorizzazione fuse 
stata accordata il giuoco del Lotto avreble fatto 
magri affari por pavecciie settimana, 

Sono troppi i vantaggi cha ottre la. Lotteria di 
‘l'orino it confronto del Lotta a il Governo farà 
molto Lene andar più guardingo d'ore innanzi nel 
concedere autorizzazioni’ di Lotterie psrohè per 

qohs che 88 na approvino ‘sul alatema di queata 
Ah Larino il Lotto satebba hello e spaozinta, 


sgrazia. E dapo? 


" 





+ 





“inteso: “Hanno: torio, — 7 sÉ 


. ‘Giorafnone: -dbbe via: iscopò. la bonsflcenza;. 
‘ quolla benddetta Henefitenza” «Ga, . {osttrtrecto 


| tutto va-bone: cantauti stonati al andare: - 
‘afligbi ‘act: tredici piedi; Lu déifa più:one! 
. ata, per beneficenza può. Faro! Ja civetta, 
| dare un: bacip al: piuùmo. ospitato. o mostrare 
Cund giunba, comé l’uomid più certo, 


. l'istrione. ed ii ciarlatano. Inìmaginetévi poi 
. #8 uu giovanotto non posse, per benefi- 


‘gli amici che ool loro 4 fipetuto : dita you 








ORESTOMAZI POETICA | 


* Giovannonie: Ietiinio: 





colta : de pileste, 


bilie Dipnt, Sraezblini” AB98 i.) 


“E Rdsbo. dl Giovannone Itiand. ha 
«blica di iiiiolta. di pobsle: e: ile pa 
ADE ‘Che “4nbblionte Hao dalla; “Rddrad: Fede 


brain: 


«Premetto che la pubblicazione del signor 


cme ri preseriti, sotto forma di dotferiay, *, 


-di festival, di veglione - -inascherato,- 0 «di 


* gongorto, di uunerd nie, odio néinogo I 
se tata. storica, è sempre la benvenuta anché. 
1,88. gilascié.dietto uno: atràsolco di cavalivrati. 
“ca difratmatismi, 


: Per beneficenza.” #î può fare di, "hitto — B 


it 


‘“ainiaiiistrativamenta aseigliato può fare. 


‘cenza, fare l'/striano ‘sd il Giovannone! 
Tanto più che ii nostro Autore, tnode- 
stamente, ci avverto nella ‘brofazione che 
pubblica le gue. poegie «a non gii per cupi- 
digia di iuero o di glotin», No; anzi le 
sua poesie, dimenticate. ira alive sue carte, 
giacerobbero uncora se Don fossero otati 


lo avessero spinto alia. pubblicazione ». 


È Sempre gli amici che rendono cetti servizi! 


E, di amici, Giovknnone- né ha parscchi: 


dall’ Amico= «divenuto» mesto: (pag +87) finò 


all'Amizo poco studioso che, è lecito credere, 


| avrà avibo dr voto ‘preponderaute nel aou- 


siglio. delia pubblicazione. 

"Mi par di vederli questi. gmiei, ‘tatti n 
congrega; come i medici; per. proclamare 
l'infallibilivà di Ab'acqué iiuerale, con 4 


‘capo Giovaninorie, a dichiarare ‘che nelle 


spe poesie” non si riscontra nè, deprava- 
zione, nò istigazione al'male», È già quale 


. the uosa pei tempi che. corrono | -. 


Giovannone Istriano sa.di non. venir bat 


| Tozzuto. « un grau posta » (a forse si uppone 
. Bl vero, quantugue egli, invieggi. galla virtù, 
“ alle religione, kila patria, 
- Iatria, all'italion idioma: "800, QUO, d. 


ulia, sua foi ta 


Specialmente l'italito ‘idioma niova il 


è fatto "suo nello poesie di Giovannone, Sen- 
- Bitelo nell Inno patriottico all'Istria(pog.15) 


‘“ VLabciamno i orcati — coi lor ‘encoò tason |, 
duro 6 'inecacco —:quel rivedo di dir; 

‘ Lascinmo i tedeschi — qoll'! habe «dio Hhro.; cal 
Son albe maniera — di favai capit. 

‘La lingua italiani — cotanta grazione 
Sorbiamo amorose — in monto e nel Or; 
+E pronti nol'ilimo «—in'ogni bisagan'' 
Agire come agogne — di patria:l'amor. 


E, ‘dopo. questo, parrobbe ‘ che si potes- 


‘zero riaparmiaro gli albri «eco. ecc.» R Oui 


il nostro Giovannane ilineggia, 
Ma con ché cuore si può pussara sotto 
silenzio l'Inno dei barbieri riuniti a lieto 
simposio? Ela strofe sotto’ il titolo: £e, 
bella. Maxietta ; 8 quelle -F'ufti al santa 
rio del Monte; a la Dolce altesa di. 
fidanzato ; Alta "Signorina Nella... 
vecchio ubbriacone effeminato..,? 


In vorità, dopo la venfiguattrenne mie | 


tibure fatta dall'altro vate cividalese che. 
alla rivista di mavciar ventura 
sbbe col sesto ei pur cavalleria 
pareva impossibile che sulla. "iioresche | 
tive del Natisone fossero rimasti tanti splon-. 
dii fiori. poetici da raccogliere, quanti ne. 
Beppe trovare l'ottimo Giovannone Istriano | 

Ti quale, non diméntichianiblo, non è di 
{ividale, ua di Pisino d'iatria. 

A Gividale egli «si onora-di soggiornare: 
da un decennio ».... egli dbustato per fare 
la Raccolta... 

Questa consta di ‘quaraniadue componi». 
menti. 

Cominciu con delle quartina ‘per Un: 
Disgraziato che racconta al. vuto tutte Ie. 
sue sventure e lo impietosizue ; 
Fo firme, ho ad, pon ho con che vestirmi 
Non so como paguro la piglona.. 

Vi sono in questi. vati cividalesi delle 

finezze che tutti non arrivano = compren- 


dare. Forse quel disgraziato cha he sé da-- 


vrà dissetaral nel. fiumi Velino dell'altro 
poeti. Chi sal 
Andiamo nvanti e troviamo una fidanzata. 


che non ha intriso il cuor d'aspre vitorte. | 


Parchb l'amor l'uomo virkuoso è sudo 
‘Tonebria butto e ognora lo comprende. 


Poi viene ‘una degna Muestrà che l' ore. 


truscore della giovaneaza. ingegnando a 


dai piccoli grani. & notevole la predile-. 


zione di Giovantone. per questo oggettivo: 
gramo, 

E siamo all'Inno dai barbieri. Noa altri 
menti gli eroi delle Tavola rotonda, potrab- 


bero inleggiare per bouor di Giovaunone | 


Noi giovani tutti — a forti orgogliosi 
E tutti bramosi — di gioria è d'onori 
Noi figli d'Italia —. amanti del balle | 
da pari Livello - — pordiamo À lavati 


Ge norlare lil laboro:e: pari ‘tivello.1 ci 
. Maglio, meglio assai ‘che egli. (sE lisaiti” 


x e Aégsino, ch'io mì. s&ppia; VOTA È 
Ri ‘afamipà” ‘igonle ‘D straniera da. n d ‘dato - per. : 


id. “quattro ‘quartine. 


saggio. vuol dira: 


+ idun 


per rrn] mu La | 


Dio ci liberi] Tinmaginate Il vostro bar- 
biora, col-rasciò in mano, quando, AOTineg= 
- vhiando, gli commettete 1 integrità dolle 
‘ guanote e del dollo, uhe improvvisamente 
«intoni il pesna di Giovannone e si. acginge 


| ad: atsimaroi ti sermbiante. . 
Coll'arto ingegnosa — cha nazio i soinbienti 
DI giovani tanti — cui place appavir. 


 Pisinest all'urne? è nn sonetto olottorale 


Cos Bortossa, Tradidi 6 compagni 
. Che sono per Pisia danno a rovina - 
Assieme sl Pappagallo a gli alte. Magni 
Condannati savanzo allo, berlina. : 
Elettorale, ho detto, ma con Pista 0 ‘Pap- 
‘pagalio... è anche diuretico, . 
Un pi oforido sentimento nostalgico trae 
“spira dalle ottave A Pira: 


Ch'quanto volto invor wwf faro edotte (#7) 
Gade chliar ii liitto cd il lamento, 
Lo'visti dol'tuo ner, dello tue spiaggio, 
Dai colli tuoi, dello sampuena saggle, 


Tu nota l'Autore avverte che campagne 


COMTUALE, 

Come il isttore ve.o, la nota ara. n0068- 
seria per quelli che non conosgono |’ italo 
‘idioma di Giovannane, Quasi comprendo 
meglio il cecco tacco! Diamine! | 

son altro .muniere di farai capirli. 


G 4 .un.sonetto Alia sposa, Par le fato fis 


nosso di NONicdh NN, Mu, 


‘par io, 


io commietio cuni iristia. ‘rafténe 3 got tentato . 
Rab ne- 

Ebbene, - 
un N. N è un tomo e l'altro fina donna... 


di rivelare. ai lettori ciò. .che Al 
acomle sobto il velo dei suoi N. 


E intatto... passdro al anni 
ima bon nel cora fiso 
Rogtar quoi tuinì, del imio gaudio brsa 


+ 0 


Pereui gioia provai felibricitante 


Albre” gemme per l' italo idioma e nuovi i 


aggettivi per la giola che, somà può assere 
fabbricante, 
zatà, © puralitica,,.; 


Ma non voglio. rubava troppo spazio al i 
arlarvi della Bella fa 


poi |. 


Paese, tralascio di 
rietta che ai agconde vome stelia par 
ostollerst coma RItro 


Met iol dl Gisulto” > vetusto è famoso. 
‘Di Gisulfo riparleromo n breva e perciò 


‘piissiam‘oltrà if suol catuice «dl il retto» 


seniter. maesiro e duce 
Il posta rimpiange i tempi. doll'infantile 
età bella e serena: ed i ginoohi innocenti 
(allore mon fucova; Raccolte di poeste) quel 
cari ginochi 
Pot ani sposto scordata andava cons 
K chiude racsta mente bui 
. Dea i lei giuooli aci “do mana n sora’ 
I far muci: spedisco allegra gente: 
va coi Gialuppa è Hegala cur mute. si 
Le solite antitesi di questa povera. uma: 
nità! Anche Shelkspesré fi earzone” di mie 
celinio e sornnò vitelli prltagiati. tiranni. 


Lo smersio. della glaluppa- I Hetla segale: 


coranba.non aurà la ‘(cosa Folk, radcomanda- 


cha ban ‘diritto di essorà servita prima delle 
Muse che nou dovrebbero 0ssero. sbitiche a 
sono vergini, 

Ecco che torna in balia Gisulfo; di ‘grande 
Gisulfo al quale, è proposito di un Signare 


a genio al posta, Giuvannone si rivolge è. 


Dal |ta Gisulfo cor un dolo destro * 
‘Scuoti ln pietra dol tue mesto uvello |. 
E. grida: «anluo! a. questo rbre.ingegual. i. 


Povero Gisulfo! Auche di questa! Ma & 


nuovo nello possiedi. Giovannono,. 6 ne; 
vorrebbe! Partié. beimettetani : di “ghi 
‘addirittusa al Santuario del Mante 


agcortoto, atcorreta lustanbi 

Ltd prirand îogo ganbanro dol moate Ì 

t:! Addofrete piro gr ibi quanti ” 
A trovare la:pica Ingad, 
Di'virtà ‘brdvaroto fia fonte: 
Ira prorhieze, fra salmi a fua vibi; 
STotti nl rente 0 le mogli e i. paetti 
Le zitalle 6 gli seapoli su. 


Gli ultimi due versi formano il ritornello 
di' tutte le altro strofe, — 
Va Bane pehbpre ul cielò, ma 


Già non toglia pori miei, devoti 
«Di pensar anélie un poco alla” paneîa 

Bop° fatte la proci ad i voli i 

acntuntià del: monto last 7 

Cha Anll'oate ogniduno si sinncia; 

LA e robi pai crpgidi a eBniiti ; 

Tutti al monte ie moggi ui muuriti, 

pl ritella è gli scapoli au. 


Un posta ‘meno virtuoso di Giovannone 


. . ‘ 
Soda. 
‘ 


‘mogli \eliò. ritéllo. Îfa'glistamente 
nane anmonisse di fugpire del vizio ca 
calle! 

Lia calunnia. Ò: una Galan | tti 

due sonetti, 

Notevole nel secondo questa quartina : 
Somigha al vil che il Anvao traditore 
Prendo ed a te lo ponglia o si errovella; 
Poi la nia conda e con grav' ansia in core. 
Attendo il fin di quell'azion noo bella, 


Veramente | Azione indelicata, divebba 
Feraviliaa 


i sonetti; 


osmpagno. saggiamente: 


nò: anche essere roumatiz- î 


bile per:chi salga: ‘Parnaso, rità, lega vagente. 


chiaro musicista. chie pare nén vada ‘troppo * 


falcogliere butto ciò ché - v'lia di bellesa di. 


per esempio; l'ipufiti li avrebbe! labpibli 
casa a sarebbe ‘andato su. soltanto: pon ila. 
Gioven- 
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|| Infatti nella Dolge allesa' di duri fitanzalo 
| Giovannone canta: 
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KA eccoci all'amore; all'amore vero, ai 
l'amore umano, ‘che ha ispirato tutti i poeti 
di questo mondo, cha fu dimenticare le pic. 
questa. vita; che assorbe in 
sè totti i. piaceri @ tutti i dolori dell'uomo, 
meno il. dolore «al - 


Sono » latto flo un più imolato - 
Ma di fisico-ato. hen; - - 
| Bono a letto incatenato 
a... BH In.Hella mia non vien; 
‘ Con vi avl.di primnvere 
Ceu in clolo ageurro saval, 
«Dov! è andata lu min nera 
Cho non vien lenirmi i guai ? 
Mangio & lavo ullagramente 
Abe li pito più mi fa: aoffrivi 
Loggo e.fumo dolcemente . 
Ma mt seuote un gran sonpir 


Mille dubbi assalgono il povero poeta 


Son più giorni v' non ln vado 
E'non od il ano parlar 


Egli rinnova la straziante domanda : 


Dove andata lui che agogno 
Us non vien ili 10 vo pdar ? 


Foro ‘ponen cho non amo i 
- E cha ud altra ho scelitiveo-il cor? 

Ani né migoro, me grumo 

Per loi sali io gorbo minor 


‘ Finalmente la ngrà vione!: 


Ficco 0 Ciolt io sento il. passg; 
Loi è al che vioue a mo: 
Sontò già la w6cg abbasso 

Cho in'ipporta miova apà. 

Vion tin presto mia carina 

Cho 4 atringa forte al s00;- 
ANI soi qui la mis piccina 
Prendi uno batio; ani fe ber, 


‘El! grazio | 
- Sono n lotta; ‘ho un 
Mu ii raio coro sta pi 
Sono a letto-inestonata - 
Mo d'amor you vinto appion; 
Piglia, piglia... 
Grazie ! 
piglia, piglia an bel bacione ; 
nosbuno qui ci ve’ 
Dell ta'dinmi se ho ragiona 
‘Gr che pol.. compren in mato 
‘Altre che ragione! Quosta sì, caro Gio- 
vannone, può dirsi - 
(7 Là vota maior — di farsi eapir 
“ Goreggià continui s farà bono, 


6 malato 
hon; 


Cianpelto 


MERCATO. DEL GRANO" 


= 





I morocati della settimane, quantangue' 
farono attivissimni. 


poco forniti Al cersali, 
e la contrattazioni si sussegitirono, direi 
quasi, con fabbrilo operosità, invogliagdo 


lé-speculazione all'azione viva della don= - 


correnza, cha è l'anima del commercio, 8 


da lavoro a molti procurando a tutti le sua 
parte dicutile, - | 


«Dopo: la: fiaccona: della passito - scthinintio; : 


la pletora delle offerto sonzi compratori ‘0 
quasi il mercato fu laborioso forse troppo 
se -gi pon ‘monte. che; molte: volta” luODO, 
come delle pecore — (èantà Dante — l'unh 
fa ‘616 che dé altro fariné corre. con-voluttà 
là doro non c'è posto cha per pochi fortunati. 


Frumento da L. 35 a SÉ il quintale : 
| Avena » Zi a 22 " 
" Segula » 20420» 
“Granone. i», Jb-a 16 a 
Si spera. lai” ‘prossino! ractolbà,: "ma if- 
tantò \ tendenza è al rislzo e per, aggio 


e: fieno, i ‘ prooùtici'‘ Gell'agricoltore. — 
i le, partite del grano,i della. segale "3 
all'averta, i iù proviucia sono pressoche essu- 
rite mi @ per il ‘Rranohe. cal: abi possh 
snocélaro lp stesso, massizze per il rincarò 


del tipov'ssteroi i pronogtioi, hd ‘detto, m- 


vrRNDO n0n piccola Paste nel matnrare È 

speranze degli n: nel far dininnise... 

paro per gli Riti. N 
i'agrogio e llabordiore del’ ‘Police, ‘ché 


l'anno, derorso .eorisse. - intorno; al raccolto 


del'’fiamente Gualelié' articolo, frutto di 
sari sbudi, probosticando ciò cho pur troppo 
sì avverrò, dovrebbe far altrettanto adessg 
— studiare e. illamidhre — agendo du re: 


golatore per quanto, riguarda la nostra Pro- 


viucia, do’ ‘suoi apprezzabili moniti; 
Lo aspettiamo! 
: : fo ‘al'ulllico del Paese 





Oggi, "80 apiilo, vali in Torino LAY venire, 
por iodico politico-sociala +ldoazadivto. 

Valenti u provetti pubblictsti { corrispondenti da 
CEI parto d'Italia. — Gli abbonamenti 5i allattie. 
ranilo* 4 surio di‘iumeri euckossivi @ bob: sere A 
i gumusi erloncasivi IL 7, aerio B D01d, ul, L'4, 
sunto C. ghia. il 1, 2,25 horri nungro cont, B —. 
Divozione e Mutinizte. vin Acendomit Albertino 28, 

Auguri di prospero” via, &l auova conpiucollo. 





Giiniest Alert gerente desiioniubità. i 
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La tassa sull’ ignoranza 


(Telegravaraa della Ditta cditrice) 


Eetrazione di. Venezia del SJ aprile 1898 


|A 35 63 864 


—— e: + — — -— 


pioce per una acerpa 


‘Antonio Por r. 


| Faterina Romano]! casàlin 


{bl metro. — Coperto di neta‘a*tui10; 191 








eee e ra ee er — eee”: 


Ufficio dello Stato Civile, 
Bollettino asttimAqnié: dal 24 alUao: Aprile 1908, 
« Rinolto - ” 
tati vivi. mesohi di fergininà. 

06 al: N 4 
di , ci Pablicaztont dl i I 
ntonio.Totis tHhogrifo con-Kosk: fiataiola 
Antonio Giusopps Mbdehesz: Arto con 
Virginia Stagni cameriere «— “Hot ‘Fei ian-do Al 
- Berti + impiegato con Antoniattà Rabatelli"clvila 
nazio Sasn £ Snagia gnrto con Emo Uasa- 
girando dotta Rova modista — Lalpi Lodoko* agri: 
doltore con Elena Cibotto casolfàga-=- Emi Roi 
tolini impiegato: ferrovinrio. dan) potra “Eainioni 

possidonto — Vittorio: Marinattà negoziante don 
iikbppinn, Deoito maastra comune — dott.i4, Bo 
Cogoani Viok preskteota di Tribudalo con Marie 
Bongeel civile. . 
2% Matflmont. " o 

‘ Giusoppo Bfenoii- guardia. Antadtaria gori, Pavosa” 
Bunolla cuaalinga + Piotta Antonio *Znido ‘agi: 
coltote con Maria ‘Fotesotti - Morca: cssalligi 
ovsiorato con Silvia Panitizolo 
lasone agritolo Son Barvenuba 
Iauigi Baltavini 
facchino avi Matia. Della Muostra::caeglinga — 
Briutoavo Trban érmerlora con Atgola Docttà ca - 
moriuràa — Buailio Canbveso giardia fili t6leg, con 
Luigia Caroline Vagrieli : casalinga Qiufeppa 
Horzzu ingegnere cor Caterina Gapellani ARiata — 
Giassppo Moro fabbro con Antonia’ D'Arcadò ca-° 
stlinga — Pietto Mavanbtti tapporzioro con Hiueia 

Qiocciintt sotaiaola. 


— 


autta — Angolo 


- ni 


‘Marti n dontellto. i 
«Michele Fadini fu Antonio d'anni gd. Alatotnlo mi 


CC Romita: Rizzi di Atborto di masi è — Catarina 
°° (T Moraengle-Manantti ta Valbntizo d'aoni 47 contadina 


favi 


- (quargunasi fu Urancasco d'anni 00 Hia- 
tolaio — Unteina Tfonutti di Fewlipando diancai L 


> Antiija Lune di, Plotro droni BI paria. 
sluigi L'riussi di Domenico fi anni 5 o mesi Bi: come, 
i Anpnita, Liebixa: di. ptt 


i misi 3, . 
Morti;nell'Otipitala' strito, 
“Anna DE Has - Qipolat. di Giovanni d' anni i gd 
contadliog— Enrica: A romati di Massimo d'nunii 15 


, [casalinga = -G, BoVesen fu Giovéini: d'anni 66 


fornaio = Sante Coleatti di: Pietro d'anni 1 salto 
— Ocsola Been - Canciani fu Giysappa-d'anoi 98. 
cucitrico — Antonio Cescutti fu. Haoppe, danni 
AO .satal'iero. Totale n. J4 

dei quali 2 non sppartonenti al Gomune ‘di Udine. 
NT E OE II 


IM A — Ea Sé FR r 
DI ci... 
STELLA. 
alta cm. 70 E 
Parecchi niilioni di matti di questi #alA bd apo 





| cioe, fortissima, binnon è senza’ sibpratto, «adatta 


‘por lo lenguola-s camicio, aono gtpti vonduti Andra 
Con ripetute comunissioni e lettere di Yingrasiamenti. 
Oggi în Cusn continin la vondità ai seguenti presgi: 
+ Tozua dE dé metri altalceitttnt o La Li Fai 
nm Le I Le 
40 n ‘19 
Inoltre la Casa spodince . pura. a: ‘al 40 note 
tolu preggla alta conti. 70 L.- 10.05. 
Cam ploni: griviba * ‘#iclLesta, ; 
Gratla e vichisata si spedisce puro il Qatslozo 
della Ditta contotonte: 

STOFFE PER UOMO alte m. 140 ciréa Bh. ‘Ire 

O 1 LOT, LS LL LL 2,00% 226 
L. 2.50 L. 5 LABLGL, 1,50 al metro { Domane 
dale amioni ), 
| STOFFE PER SIGNORA do L''OZ5a I sio 
Unmiceria - sMagiiorie - - Praficeria n Romont dir da 
LIL 4.66 in più, . 
 BUOLA — Pellemi. Li rNomaeid igludtate per 
onlzalai. 
- Ghincagliarle par Bazar da L, 010, da‘D.48, de 
G.R8, da 0,59, a de 0.45, - Articoli par Maroisi 
Girovaghi - Articoli per Fumatori +. Lett di ferro 
da LL 1.30 In più «» Macchina Folografiohe de 
L. 4,26 in più. 


ABITI CONFEZIONA"TI per UOKO è SIGNORA 


Dirigare le viehieste delle tele col relativo tporto alla - 
Prina Casa dl Liquidazione Perinanente 


MICHELE DE CLEMENTE 
MILANO - Via Cairoli, 2 - MILANO 
Spedizione contro assegno mediante l'antidizo di L.2 


L'AMBULATORIO ! 
del Dott, Giuseppe Murero . 


: per Ta cara delle malattie ilolla. pelle 

è aparto totti 1 giorhi meno. i festivi alle pra 2 M 
in Yin Vllalta. N, 87. ne 

Consultazioni gratuite Marteril, Giovedì @- Baliato 


FRA TELLI i MODOTTI 
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FABBRIC. AMTI 
dello pregiate Bicicletta Minreo Stella, Pertoratrici 
a qualarasi altro lavoro itterento ailh Imocclnica, 
RAPPRES ENTANTE, 
por la provincia del Teli della Fabbrica, Diei- 
uletto Marca Steyr pio Swift, 


Noleggi o riparazioni — YPrexsi mitti, 


PANIFICIO. 


Tl sottoscritto si pregia avvortirevfueota apottie 
Lilo cittulinanza che il suo Punifisio — atto in 
Udluo, via -YHinta n. 20, — fornisco un sccollente 

ms di luon peso 8 di prima gualltà, nonché 

tacotil (atorti alla vaniglia) par gatorie, che è una 
ava spocialità. 

Avendo assunti in questa nuova fabbrica det 
pravatti coporsi, la lavorazione dul, paua perciò 
tiguog ottima, dl rivenditori non si sacordasto sconti, 


ENRIOGO dDAUDIGRH 





CASSA NAZIONALE PER LE PENSIONI NOVITÀ PER T UTTI 


In quaati giorni, in cul la visstra. Chess & tanto ma. dopo nvor lotto l'atticolo A propcslto di una < 
































ì disensga, ricovinmo da agni parte d'Italia inoltiszi- | onariticsnta sal: Corrtera.astta Sera; artidolo di 
a ine lettere saprimonti la fiducia nella Cassa Nazio- | oritica. acerba contro codasta benenierita [atibuzio- 
nale, nella ana Amministrazione a net suo Diret- | ne, e che non ml parve:iapivaft n santi oquanimi . 
tore. (*) — E numerose: continvann'le isorizloni | di amor del prossinio, mi sbno deciso ad associnre 
dei nuovi soci, "n i aa i mici tro-figii pel numero massime delle quoto, 
NIC so Lo MISSE:/DÌ FEDBBENIO, col pagatnonto. antavipato delle 2} annudlità. i 
Inagrizionio DI “|. __Notata che id non. conto nè sul massimo di lire 
‘Soci nuovi, LL +04 4a a Ne 00 7.202 | 2700, nè pal minimo probabile di lire 240 annue 
Quote d'associazione | << «- . >, «Nec: 11,825] di pensione per ogni quota; — io'conto aolo su 
Enpitali incnssati . (> .. 0» ». +. I. 285.128,00 | questo: che l'Associazione così com è costituita 
Siigoarione.;gendralo <<! .bffre il massimo di garanzié @ potrà in ogni caso 
Soci inserittà +. +.0000.0. a «N 104871] dare une :ponsione maggiore-di qualsieai nltro Isti- 
Queto inanritta 4 ++. ++ + i Na -- 189.504: tuto o Società di . previdenza. E questo mi basta, 
Chjitalo inamovibile . . <> = Fu 2,328,799,00 Di DIRDIA si omppiagaio Lera B co Itaa 
&5 No. riproduciamo: una fra lo più osrattoristi- | 1!R di L. 8183 (tremilasatteponto oltantanovo) cor. 
sti invinteoi del cav. ing. Fellos Pisoni: ro gremita A gn EU Lasa 
itore dell'Esereisio: << |. i Iità par l'Associazibne dé misi Agli a ciaque qu 
il Dre Spi Samplerdurona, 23:É03 | cadnuno. . iù a : it à 
ni ‘ Ne CIÒ Lt Coi migliori auguri di prosperità sd inoramento 
UNIONE ITALEARA INI ELETTRICI: PE » lu VE OMIaGERO A ngociaiona. di porga i miei 
Spett, Direzione della Gasaa Nazionale | distinti salati. |. “> F. PIACANI 
Mutua Cooperativa per la Parsloni - TORINO. Ta virare. IR FE IRETTEI : i 
i RIFERITO: CASI f3razio degli. schlerimenti' che mi .fornigta cou er rabrig ky Aimee) sa Fase ezine 
nasa; n stimata vostra dal 22 correota. - N por lo Ponsioni, Yla Elotro Micca; 8 - Torlno. | 
., di fama mondiale Come vi Miasva natia mila, lottava dal: 19 corr. lo » da resontante siga ret) GIUSEPPE & I E 
i fon ero nn po' indeciao od avivo trascurato per qual- s9L ‘CI, agento della Ditta Fratall '[oso- 
Li "RE part So pe sti. - che tempo di pansare all'' avvenire de' mioi digli; lini, librai, i i LASupo dalla mostra Cane è di rindarlo di consumo 
a Ss col DORLI ATE —_ rene — ————____ Perso cartolina vaglia di Lira 2 la ditta 4A. BanA spedisse tre 
Conserva la biancheria, pas A sont & ni 4A ‘ea’ i a 8 DACRCIARI DOGRIANI, mn Her E pri iirg aa TRAMA dA 
3 : peli . sp ! ri e si y:; II BI n e JE: PET , muri ofueri det Remin a da 
[Si vende in tutto it mondo. } Sj accettano inserzioni in 3%e 4° pagina free e ll al 
CONSULTI INTERESSANTI |, GLORIA |IL PAESE 
ATL i di - l me data. n ATIULLÙ 
i << ee Sine ani TIQUORE STOMATICO |. SUE: i E, T < fano” OO 
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